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SINISTRA PROGETTO COMUNE


Risoluzione N. 170/2021
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune

Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu

Oggetto: Libertà per Abdullah Öcalan

IL CONSIGLIO COMUNALE



Richiamati:
· la risoluzione N. 2018/01368, avente per oggetto Richiesta della scarcerazione di Abdullah Ocalan, approvata dal Consiglio comunale di Firenze durante la precedente consiliatura in data 30 luglio 2018, che impegnava Sindaco e Presidente del consiglio comunale ad attivarsi per richiedere la scarcerazione;
· la risoluzione n. 2019/00970, avente per oggetto Fermare la guerra in Siria, solidarietà al popolo kurdo, approvata durante la seduta consiliare del 14 ottobre 2019, senza voti contrari;
· il dibattito consiliare attorno ai numerosi ordini del giorno presentati in relazione alla succitata risoluzione n. 2019/00970;
· mozione 2019/ 2019/01063 - Il coraggio delle donne: conferimento di una onorificenza della città di Firenze all'attivista per i diritti umani Nadia Murad e alla memoria dell'attivista curda Hevrin Khalaf
· la mozione n. 2019/00687, richiamata in precedenza avente per oggetto Intitolazione di un luogo toponomastico a Lorenzo Orsetti, approvata emendata durante la seduta del 9 settembre 2019;
Ricordata la delicata situazione internazionale che riguarda le zone a maggioranza kurda, divise tra Turchia, Iraq, Iran e Siria, con particolare riferimento alla situazione;

- Della Siria, dove le forze dell'YPJ (Unità di Protezione delle Donne) e dell'YPG (Unità di Protezione Popolare), dopo aver combattuto per contrastare l'avanzamento e insediamento del sedicente Stato Islamico - anche accanto alle forze di terra occidentali, talvolta in coordinamento con azioni militari con forze statunitensi - hanno subito l'invasione dei loro territori da parte dell'esercito turco, atto ostile aspramente criticato dalla comunità internazionale;

- Della Turchia stessa, dove la minoranza kurda da decenni si vede imposto con la forza il divieto di praticare a pieno i propri diritti politici e subisce una continua e costante rimozione della propria cultura, con l’uso strumentale e arbitrario delle prerogative giudiziarie e di polizia da parte del governo di Ankara;

Considerata l'importanza dell’esperienza amministrativa dei cantoni del Rojava, unità politica nata nel Nord-Est della Siria nel 2012, dove viene portata avanti da anni un'esperienza democratica, laica e antirazzista direttamente ispirata alla teoria del confederalismo democratico di Abdullah Öcalan e attenta in particolare agli aspetti della parità di genere, ecologisti e di giustizia sociale;
Considerato il lavoro di Abdullah Öcalan e del PKK in Turchia, dove da anni cercano di portare avanti una distensione e un dialogo con le istituzioni turche per ottenere il riconoscimento dell'autonomia della zona a prevalenza kurda;

Ricordata la brutale repressione attuata dal governo turco nei confronti dell’HDP (Partito Democratico dei Popoli), formazione di sinistra che raccoglie anche molto sostegno della minoranza kurda, e che ha visto il proprio leader e candidato alla Presidenza della Repubblica Selahattin Demirtas, assieme a tutti i deputati e deputate, sindaci ed amministratori locali dello stesso partito rimossi dalle proprie cariche e incarcerati;
Ricordato che Abdullah Öcalan è detenuto in isolamento sull’isola di Imrali come prigioniero politico della Turchia dal 1999, sulla base di una sentenza e con l’applicazione di un confinamento ritenuti lesivi dei diritti umani da varie istituzioni internazionali, quali la Corte europea per i diritti dell'uomo (CASE OF ÖCALAN v. TURKEY Application no. 46221/99 – 12 maggio 2005), e organizzazioni, come Amnesty International (Amnesty International calls for a retrial of PKK leader Abdullah Öcalan – 29 giugno 1999);
Richiamato inoltre il successivo pronunciamento della Corte europea per i diritti dell’uomo che nel 2014 dichiara che il trattamento riservato ad Abdullah Ocalan è assimilabile a torture e pertanto viola l’art. 3 della Convenzione europea dei diritti dell’uomo;

Considerato come la sentenza della Corte di Giustizia Europea del 15 novembre del 2018 (ECLI:EU:T:2018:788) abbia contestato la decisione della stessa Unione Europea di iscrivere il PKK tra le organizzazioni terroristiche;

Considerata lla ricorrenza dell'arresto di Abdullah Öcalan, il 15 febbraio, e la mobilitazione internazionale messa in atto dall’Iniziativa Internazionale per la Liberazione di Öcalan correlata anche da un appello rivolto al Parlamento europeo;

Tenuto conto di come altri Consigli Comunali del nostro Paese - quali quelli delle città di Cambobasso, Napoli, Palermo, Pinerolo, Reggio Emilia e Riace - hanno conferito la cittadinanza onoraria o chiesto la scarcerazione di Abdullah Öcalan;

Richiamata inoltre 
la sentenza del Tribunale di Roma del 4 ottobre 1998 che aveva accolto la richiesta di asilo politico in Italia di Abdullah Öcalan, ai sensi dell’art.10, comma 3 della Costituzione italiana ma che trovava l'opposizione del governo di allora;



Sottolineato come il territorio del Comune di Firenze sia attraversato da numerose realtà attive sul fronte della causa kurda, oltre che da frequenti e partecipate manifestazioni rispetto alle tematiche oggetto del presente atto;

Evidenziato il legame del Comune di Firenze con la causa kurda, come attesta anche la mozione n. 2019/00687, richiamata in precedenza ;

ESPRIME

Forte preoccupazione per l’atteggiamento del Governo della Turchia nei confronti della causa kurda;

La richiesta dell’immediata scarcerazione e liberazione di Abdullah Öcalan;

INVITA IL SINDACO

A riportare la presente presa di posizione al Governo e al Ministero degli Esteri, anche al fine di una formale richiesta alle autorità turche per la scarcerazione e liberazione di Abdullah Öcalan;

IMPEGNA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

A trasmettere il presente atto;

- Al Presidente della Repubblica;

- Alla Presidente del Senato;

- Al Presidente della Camera;

- Al Presidente del Consiglio dei Ministri;

- Al Ministro degli Esteri;

- Ai Capigruppo parlamentari di Camera e Senato;



Il Consigliere,

Dmitrij Palagi

La Consigliera,

Antonella Bundu

